
Majorana, la scuola
è un laboratorio
Seriate: l’istituto vuole aprirsi alle nuove sfide
Iniziative per avvicinare i giovani alla scienza

La sede dell’istituto Ettore Majorana a Seriate: la scuola ricorda la figura dello scienziato, nel centenario della nascita, con un ciclo di incontri

La palestra di Clusone
sarà pronta tra un anno
CLUSONE Sulle diffi-

coltà e i ritardi di determi-
nati cantieri per opere
pubbliche in alta Valle Se-
riana è intervenuto ieri an-
che l’assessore provincia-
le all’Edilizia scolastica
Marcello Moro, di Forza
Italia, che ha voluto chia-
rire la situazione della pa-
lestra scolastica del polo di
Villa Barbarigo, a dispo-
sizione dell’istituto supe-
riore «Andrea Fantoni» di
Clusone. «I lavori per la pa-
lestra sono ripresi – ha
spiegato Moro – e l’azienda
impegnata da luglio ha già
sistemato quasi tutte le
travi che sosterranno la
struttura».

I lavori erano stati bloc-
cati a seguito di un grave
incidente, l’11 giugno
2005: tre delle sette travi
allora messe in posa ave-
vano infatti ceduto travol-
gendo tre operai rimasti fe-
riti. Il cantiere era stato
messo sotto sequestro. La
ditta al lavoro, al momen-
to dell’incidente, era la

«Coesi» di Catania, che si
era aggiudicata l’appalto.
A causa dei ritardi accu-
mulati la Provincia di Ber-
gamo aveva subito punta-
to a risolvere il contratto
con la «Coesi», e il cantiere
era passato alla «Finseco»
di Napoli, con la ripresa dei
lavori il primo luglio di que-
st’anno. «Oggi tutto proce-
de in modo spedito – ha ag-
giunto Moro –. Il primo lot-
to dei lavori, che riguarda
la struttura portante della
palestra, si chiuderà a
marzo, e immediatamente
inizieranno le opere di
completamento e l’instal-
lazione degli impianti, per
circa 400 mila euro. La pa-
lestra sarà operativa per
novembre del 2007».

Il costo complessivo del-
l’opera - un campo spor-
tivo polivalente e coperto
con servizi e tribune - è di
2 milioni e 250 mila euro:
non è escluso che l’impian-
to sportivo possa essere
utilizzato in futuro anche
da utenti non scolastici.

.OSIO SOPRA.

Baby boom, le aule raddoppiano
OSIO SOPRA È stato presentato in

un’assemblea pubblica, indetta dall’Am-
ministrazione comunale di Osio Sopra, il
progetto per l’ampliamento e la ristruttu-
razione delle scuole elementari e medie,
che sono di proprietà dell’ente pubblico.
L’intervento, che si rende necessario a se-
guito del crescente numero di alunni
iscritti nei due ordini di scuola (si passa
dai 299 dell’anno scolastico 2000-2001
ai 359 di quest’anno) prevede la ristrut-
turazione completa dei due edifici e un
consistente ampliamento tramite l’edifi-
cazione di un nuovo corpo di fabbrica che
collegherà scuola media e elementare. 

I lavori, che dovrebbero iniziare già dal-
la prossima estate, verranno realizzati in
più lotti e dovrebbero concludersi nel se-
condo semestre del 2008. Per i lavori di
ampliamento e ristrutturazione sono sta-
ti stanziati 1.519.000 euro. 

«Si tratta di un intervento importante -
ha spiegato il sindaco Ezio Cologni - che
permetterà di far fronte alla costante cre-
scita del numero degli iscritti e di sop-
perire alla mancanza delle aule». Per que-
st’anno, i problemi legati alla carenza di
spazi, sono stati provvisoriamente risolti
grazie alla creazione di una sola nuova
sezione in più, quella delle prime elemen-
tari (passate da due a tre). Il progetto di
ampliamento e ristrutturazione, redatto

dall’architetto Valerio Bolognini, porterà
a un ampliamento pari a circa il 45%, pas-
sando dai 3.700 metri quadrati attuali dei
due edifici, a 5.200 metri quadrati. Il di-
segno prevede l’edificazione di un nuo-
vo corpo di fabbrica che sorgerà tra la
scuola elementare e la scuola media e fun-
gerà da collegamento tra le due struttu-
re. 

Proprio nel nuovo stabile, sarà rica-
vato un ingresso comune per i due ordi-
ni di scuola. Due rampe di scale laterali
permetteranno poi di raggiungere le due
strutture. Nel corpo centrale, suddiviso
su due piani, verranno ricavate aule spe-
ciali (riservate ad attività laboratoriali),
un auditorium con cento posti a sedere
(attualmente non in dotazione alle due
scuole) e la zona riservata alla direzione
didattica dell’Istituto comprensivo di Osio
Sopra e Levate (quest’anno trasferita per
problemi di spazio da Levate a Osio). 

In totale verranno ricavate otto aule in
più, una per ogni sezione di medie e ele-
mentari. Con l’ampliamento si risolveran-
no anche i problemi relativi alla mancan-
za di spazi della mensa delle scuole ele-
mentari. La nuova mensa verrà colloca-
ta nell’attuale palestrina della scuola pri-
maria e permetterà di accogliere fino a
220 bambini. 

Desirèe Cividini

SERIATE Diciotto ragaz-
ze su 950 studenti: la tec-
nologia non è rosa. Non l’e-
lettrotecnica, non l’elettro-
nica, poco l’informatica. Al-
l’Istituto superiore Majo-
rana di Seriate (Itis e Ipsia)
il catalogo è questo. E del-
le centinaia di studenti che
ogni anno superano l’esa-
me di Stato, pochi si avvia-
no alle carriere scientifi-
che: qualche ingegnere,
pochissimi fisici e matema-
tici. Eppure i laboratori
della scuola sono tra i mi-
gliori della provincia e non
mancano le iniziative
esterne. 

Gli allievi del Majorana,
per esempio, hanno pre-
sentato a BergamoScienza
un laboratorio di robotica
(dal nome «Piccoli golem
crescono») che ha fatto il
tutto esaurito di prenota-
zioni ed è stato condotto
con molta professionalità
e passione. Lo staff dell’i-
stituto, approfittando del
centenario della nascita
dello scienziato che dà il
nome alla scuola, ha deci-
so di celebrarlo aprendo
un dibattito su che cosa si
può fare per avvicinare i
ragazzi alle scienze. 

«Gli incontri che abbia-
mo organizzato - spiega Ip-
polito Perlasca, uno dei do-
centi - servono a riflettere
sui risultati della scienza
del Novecento. Tutti oscil-
liamo fra un atteggiamen-
to fideistico, per cui tutto
ciò che è scientifico è buo-
no, e un atteggiamento di
diffidenza innescata spes-
so dall’ignoranza. I ragaz-
zi, poi, sono particolar-
mente influenzabili dai
messaggi prevalenti. Oc-
corre chiarire, senza idea-
lizzarla, che la scienza ri-
cerca verità che sa essere
parziali, sottoposte a ve-
rifica collettiva e in ogni
momento ridiscutibili. L’al-
fabetizzazione scientifica

deve ormai far parte della
cultura minima del citta-
dino». 

L’Istituto intitolato a Et-
tore Majorana un sogno ce
l’ha: «Ci piacerebbe realiz-
zare un coordinamento di
scuole interessate a valo-
rizzare l’esperienza prezio-
sa dei laboratori, i luoghi
dove si mettono insieme te-
sta e mani. Sarebbe inte-
ressante riprendere su ba-
si meno estemporanee,
sempre in collaborazione
con l’Ufficio scolastico, il
cammino intrapreso con
BergamoScienza. Qualco-
sa di interattivo». 

L’idea è vista proiettata

fuori dalla scuola, ma an-
che con riflessi sull’attività
scolastica: «Vogliamo an-
che riflettere - aggiunge
l’insegnante Maria Giovan-
nelli - sui temi scientifici
attraverso le materie lette-
rarie: Dante può essere
studiato dal punto di vista
delle conoscenze scientifi-
che del suo tempo, molti
umanisti erano anche
scienziati e tecnologi, ba-
sta pensare a Leonardo, e
ai tempi di Galilei la scien-
za era scritta anche in for-
ma letteraria». 

«L’idea centrale del cen-
tenario di Majorana - rias-
sume il dirigente scolasti-

co Carlo Martelli - è la con-
vinzione che senza un alo-
ne positivo di divulgazione
scientifica rivolta a tutti i
giovani, è impossibile in-
vertire la tendenza negati-
va delle iscrizioni alle fa-
coltà scientifiche e delle
iscrizioni femminili alle
scuole tecniche che, stori-
camente, hanno invece
rappresentato la spina
dorsale dell’industria ita-
liana. I nostri periti, e a
Bergamo in particolare, so-
no stati mitici. Ora si trat-
ta di proseguire nello svi-
luppo della formazione,
non certo di ripiegarsi. L’i-
dea di diminuire l’orario da
39 a 36 ore non è negati-
vo, se si considera che al-
tre scuole hanno orari mol-
to più leggeri. L’essenziale
è non perdere lo specifico
dell’istruzione tecnica che
è l’attività di laboratorio». 

«Il problema fondamen-
tale della scuola italiana
sono gli investimenti - af-
ferma Martelli -. La scuo-
la ha bisogno di certezze e
di serenità. Non possiamo
pretendere che un sistema
formativo nazionale si reg-
ga sulla buona volontà di
alcuni insegnanti-crocia-
ti che restano a difendere
mura sempre più sguarni-
te. Si tenga conto che pro-
prio l’istruzione scientifica
ha bisogno, per essere uti-
le, di essere all’avanguar-
dia. Per questo abbiamo
aderito a BergamoScienza
che è una buona palestra
per i ragazzi e della quale
condividiamo lo spirito. Il
prossimo anno ci muove-
remo ancora prima per
cercare sponsor e fare
nuove proposte. Ma ha ra-
gione il professor Perlasca,
il sogno è una sorta di la-
boratorio aperto perma-
nente fatto da tutti gli stu-
denti interessati alla scien-
za».

Susanna Pesenti

Per celebrare il centenario della nascita del grande scienziato ca-
tanese Ettore Majorana (nato il 5 agosto del 1906) l’Istituto superio-
re di Seriate che porta il suo nome organizza quattro incontri con
esperti e studiosi. Gli incontri, aperti al pubblico e agli studenti (per
le scuole è necessaria la prenotazione: tel. 035/297612; e-mail majo-
rana@majorana.org), avranno un taglio divulgativo, proprio per rac-
contare la scienza ai giovani. «Il ciclo di incontri rientra tra le perio-
diche iniziative organizzate dal nostro istituto per la promozione e
la diffusione della cultura scientifica» spiega Carlo Martelli, diri-
gente scolastico dell’«Ettore Majorana» di Seriate. Il ciclo di incon-
tri prende il via oggi alle 10 con «Il cittadino e la scienza»: ovvero le
idee della scienza e i suoi metodi. Nel dibattito - coordinato da Gio-
vanni Caprara, responsabile delle pagine scientifiche del Corriere del-
la Sera - interverranno Fiorenzo Galli, direttore generale Museo na-
zionale della Scienza e della Tecnologia «Leonardo da Vinci» di Mila-
no, Sergio Pizzigalli, segretario cittadino dell’Associazione per l’inse-
gnamento della fisica (Aif), Gualtiero Beolchi, responsabile Settore
aggiornamento dell’Ufficio scolastico provinciale (l’ex Provveditora-
to), nonché un rappresentante del comitato direttivo di «Bergamo-
Scienza». Sabato 28 ottobre (dalle 9,30) Carlo Canali, ordinario di
fisica dell’Università di Kalmar (Svezia), approfondirà il tema «C’è
davvero un sacco di spazio laggiù in fondo» sulle sfide della fisica del-
le nanostrutture. Sabato 4 novembre (dalle 15,30) Bruno Giorgini
del Laboratorio di fisica della Città dell’Università di Bologna, ap-
profondirà l’argomento «La fisica della città: intelligenze artificiali per
la mobilità». Il quarto e ultimo incontro è previsto sabato 11 novem-
bre (dalle 9,30) e verterà su «Una misteriosa scomparsa»: a tratteg-
giare la personalità umana e scientifica di Ettore Majorana sarà Era-
smo Recami, fisico teorico dell’Università di Bergamo, nonché bio-
grafo del grande scienziato. Gli incontri si terranno nell’aula magna
dell’istituto. Per maggiori informazioni: www.majorana.org.
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RICORDO DEL GRANDE FISICO
CON UN CICLO DI INCONTRI
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